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jp toK* . .Due-'tailirja,! a 

Sifctidm 
[meni* slSnlOcatiWè^hè'ìl;**»!-
fee pochi |lomi H p i d l a * * 
lo nasionale eurrjwq Itatelo 
al putiti, alle Pfefc cortlllrcii-

> „ ' ! primi H^nalì delle ten
dente elettorali?-/, v- ' »., 

Domenica pfosstihs 'vote-
'ninno un ntiliane'ef3]2ntila 
•elettori per rinnovai* Icdhiigli 
itwtnu'nali ai 165'éltU (ra cui 
;piie capoluogo' d|i;proVfncla 

-.(Rejglo Calabria resterà). 
I n jTcenW.di applica II «sid
ri» maagiorliarlo, Irt9t quello 

•propofilohate. Tra tef cittì più 
•importanti dove sl'wta col se-
.tondo, «Ulema da segnalare 
Trino (n provincia di Vercelli, 
!Safi Dqnito Milanese, Bordi-
sjhera e Sanremo in provincia 
di Imperia, Amelia In provin
cia di Terni, Móhlalto-d! Ca-
•stro (Mlerbo), Atri (Teramo) 
e poi-Gravina in ft/glia, Mol
letta e Tediai in pnwineuì di 

-Bari, Ladano e Ostimi a'Srin-
<UW, Acri in próyincla di'Co-
,Mn«, Bsgheria « Corleone in 
provincia di Palafitto, Avola e 
'Noto nella provincia di Slracu-
•Sa. "» • ' " 

'• L'Il giugno invece tara la 
Molla della Sardegna chiamata 
alle urne per rinrièvare'Il con-
llgrkl regionale, Ràduto ,rtgo-
'lafmente, Sarannb.tìtÉVlin 
'milione e 275milà g.l-.etet|orl 
dell'Isola InterewatL. Per evita
re una •doppìo*chllWal»> nel 
-ftp di pochi glorili 'timore 
tàanenlea. 11 «I '«venerano 
-elejloni comunali in olio piti», 
•Va cui Alghero, 

Senato 
Aumentato 

memo 
"s^RÓMA L'Sssafnblee di 
palano Madama rìa'-apjrfwa-

•fe le* II bilancio Intèrno o>l 
smisto. E itala annunciala 
_ 1«8iKifle-dlW'3h||lardl 
dell'Importo della propria do-
tallone per il IMO, UJMIBIO-
tte sarà di aiiri So.iritHafdì'tól 
!99i:-fVr II de M i m i n o An-
dream ai tratta <diipr«*plani 
al proulmo appuplarrUnto 
con W Finanziaria jcon texer(e 
in regola per avviare.il risana-
merlui della rinatila pubbli
cai. Giovanni Spadolini ni ri. 
cordato le novlit di questi uni-
mi tempii nuovi servi» per il 
bilancio e la redattone del le
ali legislativi: gli Interventi sul 
palazzi del Senato; nuove nor
me sul regolamento di ammi
nistrazione e conWbllllà, Re
nalo Pollini, nell'anrhlncUjre II 
voto favorevole del Pel, ha so
stenuto che l'esame del oUant 
ciò li ,presta ad un dibattito 
sul processo di rllorrna-delle 
•- " - * - - •"—- ' - l l f i le , 

3 f t H t » Manca • 

IME fa , 
2 " " • ! ROMA. Nei giorni scorsi, 

I menile ancora m'urlava la po-
I **lemlca, ha senno una'lellera 
l > , a l direttore generale, Biagio 
jff-'Agnet, con la preghiera di 
.Siporlarla a conoscenza, in per-
I [teolare, al dlretloM di Tgl e 
I ' Tg3. Ieri manina, ih consiglio, 
I Manca ha resonola'lalotlefa, 
i che e una ricojStizlone, di 
J quanto successo aPcongrèto 
! del Psl e una nuova presa di 
< distanza dagli allaccili rivolti 
j Ilo Giuliano Ferrara all'lnlor-
I Inazione della Rai: In parlino-
j lare-, a Tgl e Tg34 avendo ia-
! fiuto il conduttore di /Jorf/o 
' tornirà sul comportamenti del 
I *Tg2 (il quale, conte vedremo, 
| blu in atomi, Ieri sera ne ha 
i combinata un'altra delle lue ) . 

jigfcMunca Ila ribadilo In consiglio 
! 9 n tuo giudizio sulla infonda-
H W t o a e la parzialità delle ac-
I jMtuse di Giuliano Ferrara a prò-
(• •posito deirinlomtazldnc del 

Occhetto alla stampa estera II viaggio negli Stati Uniti 
«Una crisi per fini elettorali» \., «Abbiamo mostrato il volto vero 
D presidenzialismo è impensabile del Pei e abbiamo discusso 
senza una riforma complessiva di Europa e di governo mondiale» 

Dopo il voto Pei e Psi più vicini 
Crisi di «rvemo, repubblica presidenziale, rapporti 
ftl-psl. E, naturalmente, i giudizi « i l niente viaggio 
in Usa: «L(n viaggio, "storico"? Abbiamo'posto le basi 
perch* no» «ispidi considerato'tosi». Davanti alla 
stamw*»tera Oecrtetto risponde al fuoco di fila del
le domande e) si mostra ottimista sul futuro: «Dopo il 
voto potrebbe aprirsi una fase nuova a sinistra che 
renda politicamente concreta l'alternativa». 

•'•2 y;i>? 

• ROMA «Per come si è 
aperta la crisi, noi) .credo si 
Possa prefigurare un-govemo 
seno»: A a i M O r x h é t ò r a i r In
domani del suo incontro con 
Cosrtga, rrbMttce H giudizio 
tulle dimissioni di CcMIta e 
julPevotvers! della-crisi. Con 
lui e * Oforglp Nlppìltario. La 
crisi, che non più utdi di due 
settimane la era mate chiesta 
dai comunisti, ci e aperti Inve
ce «escluWvarrieme fllér collo
care i vari partili al nastro di 
partenza delle elezioni euro
pee». E c'è II rischio che prima 
del voto non si trovino solu
zioni. insomma, dice Occhet
to, la crisi è. usata «a lini di 

impegna elettorale», E a chi 
. I chiede se C r i » non ; 
Baio la «pallata definiti.- _ 
De M!ta7fl leader del Pei ri-

gii 

rnde che idopo dieci anni 
'spallate" la De mantiene 

ben salda la propria egemo
nia», Diversa invece la propo
sta di Visentin.: purnalfiedda-
ta> dal Psl, «va presa seriamen-
'le in considerazione», Ciò che 
Occhetto auspica è uno «cat

to d'orgoglio» delle forze «sa
ne e democratiche» che pon
ga all'ordine del giorno la ri
forma del sistema politico. 

Riforma del sistema o presi
denzialismo? La risposta di 
Occhetto e articolala. La re
pubblica presidenziale, dice, 
non è al per sé •antidemocra
tica». E tuttavia questa propo
sta e stala avanzata In -modo 
un po' estemporaneo»,, cosi 
che assume il sapore di «una 
scorciatoia per spingere a sce
gliere tra un de e un sociali
sta». Ma se la carta delle rifor
me è giocata per "interessi po
l l i t i Immediati», difficilmente 
si faranno passi avanti. Il pro
blema è invece un altro: più 
poteri ai cittadini nella scelta 
del programmi e dei governi. 
Dunque, riforma elettorale, 
monocameralismo, separazio
ne netta tra politica e ammini
strazione. E già si potrebbe 
cominciare dalle amministra
tive del '90. E però da esclu
dere l'elezione diretta del Ca-

Ea dello Stato «senza un cam-
lamento globale dell'ordina-

AcMOtthetto 

mento». Le «mediazioni» di 
Andreotti rivelano solo che il 
ministro degli Esteri «sta cer
cando l'appoggio'del Psi per 
una sua eventuale presidenza 
del Consiglio». 

Sé l'ispirazione di fondo 
della nforma elettorale è ren
dere fisiologica, come ne) re
sto d'Europa, l'alternativa, è 
anche vero che. un cambia
mento di classe dirigente pas
sa per una ncucitura dei rap
porti a sinistra. La «casa co
mune», dice Occhetto, «non è 
dietro l'angolo» E una meta
fora, aggiunge, che indica il 
Krecesso di riunificazlone tra 

ci e Psi Ma per muoversi in 
questa direzione occone crea

re «un clima di fiducia recipro
ca». Tra gli ostacoli all'alterna
tiva c'è anche, dice Occhetto, 
•il tallo che per il Psi è prelimi
nare il nequilibrio a ministra». 
Meglio allora'«raffreddare la 
situazione e aspettare il voto». 
Dopodiché si potrà aprire 
•una fase politica nuova che, 
sulla base di alcune questioni 
rilevanti, possa riawicinare le 
forze della sinistra». 

In questo quadro e «impro
prio», sostiene il segretano del 
Pei, «usare il passato del movi
mento operaio per mantenere 
le divisioni» Tanto pia che le 

?uestioni che hanno diviso la 
erza dalla Seconda Intema

zionale sono certo «serie», ma 

ormai appartengono al «mu
seo delle cere». E nel museo 
delle cére Occhetto colloca 
anche il leninismo. «Natural
mente - scherza Occhetto -
non è compita di un partito 
abolire un sistema dottrina
no». E tuttavia e chiaro che il 
leninismo «appartiene « m a i 

. alla valutazione storica». Ed * 
altrettanto chiaro che la con
cezione leninista della presa 
del potere «non è valida per
ché non corrisponde assoluta
mente alla nuova fase storica, 
non solo italiana, ma mondia
le, che pone al cenno la de
mocratizzazione e la nonvio
lenza». 

Molte domande dei giorna
listi esteri, che per .quasi due 
ore hanno affollato la confe
renza stampa, riguardavano la 
politica internazionale e il 
viaggio in Usa. La valutazione 
di Occhetto è «molta positiva»: 
•Ho potuto apprendere molle 
cose - dice - e mi è stata data 
l'occasione di farne conosce
re altre». Il Pei, aggiunge Na
politano, non cercava certo 
•dichiarazioni di consenso», 
ma un dialogo , aperto che 
cancellasse le informazioni di
storte che hanno avuto cono 
in America. Questo viaggio •* 
una pnrha tappa), importante 
per tre motivi soprattutto: si e 
latto conoscere il «volto vero» 
del Pei, «un animale curioso e 
strano» che nulla ha a che fa
re con il cosiddetto •movi
mento comunista intemazio
nale». Si è avviata una discus
sione sulle prospettive dell'eu
rosinistra e dell'integrazione 

europea, infine, il Pel ha pre
sentalo ti progetto di un «go-
verno.mondlale» che affronti i 
nodi della droga, del disarmo. 
del debito estero e della fame. 
Occhetto ha insistito sul ruolo 
dell'Europa di Ironie alla sug
gestiva Idea di Oorbaclov di 
una «esa comune»: l'Europa 
deve- lattiere Una «seconda 
OstpòMl»;, senza per questo 
mettere in discussione i.lega
mi j t o i i u e politici con gli Sta
ti Uniti. E al pranzo organizza
to a Villa Madama per la visita 
di Bush In Italia, t i sar i anche 
il segretario del R i : «Sono sta
io Invitalo dal presidente della 
Repubblica - scherza - e im
magino che non mi terranno 
nascosto». In aerata l'ufficio 
stampa-del Pei ha precisato 
che il segretario del Pe i * stalo 
invitato a pranzo a Villa Ma
dama non da Cossiga ma dal 
presidente del Consiglio Ciria
co De1 Mila. 

Occhetto e Napolitano han
no avuto anche occasione di 
precisare la posizione -comu
nista sulla questione palesti
nese, «he si basa sul principio 
•due popoli, due Stati». Il lea
der del. Pei visiterà I terrilon 
occupati e Israele, dove in
contrerà •lune le-forze di pa
ce». La strada da percorrere, 
dice Napolitano, « quella del
la conferenza intemazionale 
con tutte le parti coinvolte: le 
elezioni nei territori annuncia
te da Shamir avverrebbero in
vece «senza garanzie e senza 
che se ne spieghino le finali
tà». 

' Avvito di gar» d'appalto 

persa n Mimili ma dai lavori murari ad affini retativi al 
restauro • rratrutturszròn» dal complesso edilizio deno
minata «Villa del VeraintH» aito in Gambutaga. comune 
di Portomeajlore. L'Amministrazione Provimela di Ferra
ra intende appaltare I lavori murari ad affini di cut attira 
a mano licitazione privata con II slatema delle offerta 
sagrata a norma dall'art. 1 km.- Al .della legga 
2/,Vt»7S, rt 14. L'Importo a bau» d'ajspaltp è d l L 
1.W4.1M.114. Ai «mi cMWdetwmintv-jotM detta ohtir-
te anomale l'incramanto'e pari a 7 punti percentuali sulla 
madia delle percentuali dalla offerta in ribasso, L'eaacu-
ziona dai lavori è prevista in 400 giorni dalla consegna. 
Saranno ammesse anche Impresa riunite. La data utStn» 
di preaeritazlone' dalle richieste oVetaare invitate* alla 
IWtazl*na* Il 14/6/1089. 
La dentaste redatta in erta legala a in lingua M i n a 
dovranno saure indirizzate all'Amministrazione Provar-
cWa e) Ferrara • Castello Estense • 44100 Ferrara. 
Data limila d spedizione dagli inviti a presentare le offer
ta: 120 giorni delta pubblicazione, 
Alla domande dovranno essere allagata la seguenti di-
cMaraiioni: 
— d inon trovarsi mila condizioni k m . al , b) , e), d), a l , 

f ) . g). di cui all'art. 2 7 delle Legga 3 / 1 / 1 9 7 8 n. 1 
(sansa invio dalla doumantaziorw prescritta dal citato 
art. 2 7 ) 

— di non troverai In alcuna dalla condizioni di eaclùeion* 
previste dalla U g g e 1 3 / 9 / 1 9 6 2 n. 6 4 8 a successiva 
Integrazioni a modrficszlonl 

— di essere tarmi sH'A.N.C. par la categoria 3 / A per 
l'Irnrjortocornpetenta 

— dlcflWszione Indicante l'organico madia annuo dei 
dipendenti suddiviso in operai, impiagati e dirigenti. 

— elenco dal lavori analoghi eseguiti negli ultimi 6 anni 
— d èsser» In grado di documentare quanto dichiarato. 
La mancanza anche di uns sola dalla suddette dichiara
zioni comporta il non accoglimento della domanda di 
invito. 

La domanda di partecipaiiono non vincolano l'Ammlni-
(trszione in alcun modo. 

IL PRESIDENTE d o n . prof. Carlo Perdami 

""""————" 39 consiglieri hanno firmato l'autosaoglimento, oggi saranno maggioranza 
Giubilo «ha fatto venire meno le condizioni di un corretto funzionamento» 

La De isolata, il Campidoglio si dimette 
Oggi H Consiglio comunale di Roma si «autoscio-
glie* in polemica con la Ile e il sindaco Giubilo. 
Già 39 consiglieri (Pei, Psi. Indipendenti di sinistra, 
Verdi e Dp) hanno sottoscriito l'atto di dimissioni, 
oggi dovrebbero farlo anche Pri e Pli. E il quorum 
verrà cosi raggiunto. Isolata la De, attaccata dagli . 
ex alleati e polemica al suo intemo. Il Pei: «Colpe
vole Giubilo del degrado delle istituzioni)». 

S T I P A N O D I M I C H B U 

k M ROMA. Pietro Giubilò, «in
daco andreottlano (bilia capi
tale, è deciso a non mollare. 
La sua maMioraau non -esi
ste più, uhipchtestà giudizia
ria sull'appalto delk' mense 
scolastiche ha costretto lui e 
la sui. gtunU. alle dimissioni; Il 
Psl, il suo maggiore alleato, ha 
(innato con l i r a una richiesta 
di autosctogllmcnto dt;l Consi
glio comunale; è contestato 
air interno del *uo stesso par
tito.., M* * dispetto d, tutto. Il 
sindaco amico di CI * pupillo 

di Vittorio .Sbardella resiste 
impavido contro tutti, abbar
bicato atta sua poltrona. Iter 
cercare di sradicarlo 39 consi
glieri su 80 (comunisti, socia
listi, l'indipendente di sinistra 
Emo Forcella, i verdi e Dp) 
hanno sottoscrìtto martedì, 
dopo che la De con un gesto 
disperato aveva fatto mancare 
il numero legale nell'aula Giu
lio Cesare, la richiesta di auto* 
scioglimento del consiglio co* 
munale. «Per responsabilità 

del sindaco di Roma e dell'at
tuate dirigenza della De roma
na * c'è scritto nel documento 
firmato dai 39 consiglieri - -so
no venute menò le condizioni 
di garanzia per un corretto e 
democratico funzionamento 
dell'assemblea consiliare e 
della giunta capitolina» A fa
vore dell'autosciogltmento si è 
pronuncialo anche il Pri, che 
comunque, prima" di firmare, 
ha chiesto una «riunione istitu
zionale» con lutti i capigrup
po, per discutere gli «aspetti 
tecnici'). Riunione convocata 
per stamattina in Campido
glio. Molti hanno visto nella ri
chiesta repubblicana una 
ciambella di soccorso per la 
De, ormai completamente iso
lata. L'assessore pri, Mano De 
Bartolo, ha tuttavia fatto sape
re che firmerà comunque. Sa
rà cosi raggiunto il quorum 
necessario, e quindi a novem
bre Roma tornerà alle urne 
per eleggere il nuovo Consi
glio comunale. 

Finisce cosi, tra i veleni e le 
accuse e i sospetti d e g l i t x al
leati, la stagione del pentapar-
titp nella capitale. La JDc, di 
cui Giubilo è anche segretano. 
fa di tutto per ntardare le di
missioni, cerca con ogni mez
zo di impedire al Consiglio 
comunale di arrivare a discu
tere il punto all'ordine del 
giorno che deve ratificarle. 
Strategie ormai inutili Ieri Giu
bilo è staio messo direttamen
te soì|to accusa da .Agostino 
Mananetti, segretano romano 
del Psi. -Un sindaco eletto da 
cinque partiti dimessosi ormai 
da mesi, privo di maggioranza 
- ha accusato Marianetti - , si 
comporta in totale dispregio 
vereo chi l'ha eletto, incurante 
del disdoro a cui sta portando 
l'istituzione comunale, insen
sibile allo spettacolo di degra
do della politica che viene of
ferto ai cittadini». Per Mana
netti «non sarà l'arroganza di 
un gruppo dirigente che ha 
prodotto giA isolamento e di

visione nella stessa De ad 
averla vinta». 

Il Pei, con una conferenza 
stampa del suo segretario. 
Goffredo Bettini. ha contestato 
severamente la scelta del h i 
di nnviare la firma per l'auto-
scioglimento e di convocare 
per oggi «una riunione piena-
na» H rischio, per Bettini, è 
quello che non risulti chiara 
«la totale responsabilità della 
De e di Giubilo». «Quello che 
farà la De a questo punto a 
noi interessa ben poco - ha 
aggiunto Bettini - La De è sul 
banco degli Imputati, nuda di 
fronte alle sue responsabilità. 
Noi non accetteremo pastic-
coment! di alcun tipo» La 
proposta del Pn, per Bettini, 
«nenia di rendere ritardata e 
confusa una situazione limpi
da e chiara», 

Per l'autoscioglimento è 
orientato anche il Pli e parte 
dello scuodocrociato «La De 
deve firmare per l'autosciogli
mento del Consiglio - ha det

to Elio Mensurati, consigliere 
comunale e deputato della si
nistra demitiana - . A nulla vai-
Sano gli arroccamenti indivi-

uall e senza speranza*. Que
sta mattina, comunque, j n j r i u . 
del Consiglio comunale con
vocato per il pomeriggio, la 
riunione dei capigruppo met
terà la parola fine alla tormen
tata legislatura che ha segnato 
il ritomo delta De dopo la sta
gione delle giunte di sinistra, 
finita nel disastro dell'ammini
strazione Giubilo. E per il sin
daco l'ultima notizia arriva 
proprio dal fronte delle men
se I genitori dei bambini delle 
scuole «Mameli», «Trllussa» e 
«Vico», che lamentano «il peg
gioramento del servizio e i ca
si di intossicazione» dopo 
l'appalto ad alcune «ditte le
gate a CI», si sono costituiti 
parte civile contro il primo cit
tadino, contestano «rillegìuì-
mo operare del sindaco» e 
chiedono il risarcimento dei 
danni. 

COMUNE DI VALLATA 
PROVINCIA D I AVELLINO 

Avvito di gara 
Si rende noto che l'Amministrazione Comunale di Vallata lAv) 
procederà aa'eepletarnanto di una lieitailone privala, diaclpH-
nata dalle leggi 1 /8/1977 n. 684 e succ. per l'apparto del 
lavori di costruitone dalla strada «.Vallata • lutano - Fondo 
Vana urna», fineniiata con i benefici della legga n. 647/88. 
L'importo a base d'asta ammonta a L. 3 .609.144.955. L'ap
petto verrS aojBtudtesto con il slatema di cui all'art. 24 lettere b| 
data legge ( .B. .K77 n. 584 e successive modifiche. 
Par partecipare aSs gara le impresa Interessate, anche riunite ai 
sanai dsTart. 20 dada legge 584/77 dovranno far pervenre 
en'AnvmlnhMrailont Comuni» di Vallata {Avallimi domanda In 
lingua sMiena in carta legale de L. 8000 entro H t6« «terne 
dalla pubMeation* dall'avviso Integrala sulla Genette mudale 
esanenica turopee, nel quale avviso sono contenuti gli eie» 
mand«wlutiik)ried«»r»sortmaelidc«wmantKkmadai»»-
g m a a a domanda.. 
Volete. 19 moggio 1989 

IL SINDACO don. Mlehalengeta Tota 

Consiglio di amministrazione Rai 

Manca da «spiegazioni»: 
caso Ferrala archiviato 
Il caso Ferrara è chiuso, il presidente Manca ha for
nito al consiglio di amministrazione una ricostruzio
ne dei fatti» ha nuovamente respinto le accuse rivolte 
dal giornalista a Tgl e Tg3. Commemorato il consi
gliere Angelo Romano, morto improvvisamente ai 
primi di maggio. Oggi il consiglio affronta la questio
ne dei bilanci; il consuntivo '88 si chiude con 2,4 mi
liardi di utili Ma ptr il 1989 tutto è avvolto nel vago. 

ANTONIO ZOLLO 

servizio pubblico II consiglio 
ha prescr-atto di questi messa 
a punto e la\ Vicenda si può 
considerare chiusa, 

Essa era nata sotto il capan
none dell'ex Ansaldo, dove 
Giuliano Ferrara aveva preso 
la parola mentre presiedeva i 
lavori delle assise socialiste il 
presidente della Rai. Ferrara fa 
la sua intemerata, un 'Capitolo 
di fuoco è dedicato -i t g l e 
Tg3. Al termine dello show, 
Manca applaude. In circo
stanza suscita riprcvazioni, 
l'indomani Manca nef|a che i 
suoi applausi possano essere 
accreditati al Ferrara tati-Rai. 
Tuttavia, la reazione del Pn è 
violentissima, al punto da 
chiedere le dimissioni di Man
ca. Ieri, la Deostruitone dei 
fatti fornita da Manca ha ri
messo te cose a posto. 

Tuttavia, le questioni dell'in-
form«wione televisiva testano 

in pnmo piano, sia sul versan
te della Rai che su quello delle 
tv berluscomane. La Voce re
pubblicana, polemizzando 
con Giuliano Ferrara, gira al 
«dottor Berlusconi l'osserva
zione giusta sulla presenza del 
candidato Ferrara in video sot
to elezioni». La vicenda risolle
va il problema delle regole 
che non ci sono, o che, quan
do ci sono, prevedono tratta
menti diversi e discriminanti. È 
il caso, ad esempio, di una 
collega del Tgl, Gianna Radi-
concini. Poiché essa 6 candi
data alle elezioni europee, de
ve Ria osservare le disposizioni 
della commissione di vigilan
za: non può andare in video, 
non può leggere quel che scn-
ve, non pud neanche firmare. 
Soltanto a giorni, invece, Fer
rara sospenderà il suo prò* 
gramma, «Non crediamo ~ ag-

?funge la Voce - che sia nel-
interesse del maggior gruppo 

televisivo privato identificarsi 
cosi strettamente con un parti
to politico, come sta facendo, 
e non solo dando tanto spazio 
a Ferrara ma anche con altro* 
In quanto al Tg2, esso «.ta at
tingendo abissi impensabili. 
Ieri sera la conferenza slampa 
di Occhetto nella sede della 
stampa estera, è stala liquida
ta con un generico rifenmento 
a una proposta istituzìonale-
elettorale. Una proposta * ha 
commentato il notista .politico 
- analoga a quella avanzata 
qualche settimana fa dalla De; 
di qui, dunque, il sospetto di 
una riedizione del compro
messo storico, contro il quale 
è già giunto l'altolà di una par
te consistente dclU De. Come 
si vede, non è cronaca, ma in
terpretazione di comodo e fa
ziosa Oggi, a Roma, si terrà 
un seminano sui recenti indi* 
rizzi che la committione di vi
gilanza ha fornito alla Rai, in 
matena di informazione. £ 
dubbio che quelle note siano 
mai giunte al Tg2. 

Ieri il consiglio ha anche 
completato i consigli di ammi
nistrazione delle consociate 
Ent Fonit e Rai Corporation. 
Alla guida di quest'ultima so
no stati riconfermali Mano 
Molta, presidente; Renato Pa-
chetti, amministratore delega
to, Umberto Bonetti, direttore 
generale. 

Il congresso nazionale a Bormio 

Sindacato giornalisti, 
un bilancio amaro 
Il congresso del sindacato dei giornalisti, comincia
to ieri mattina a Bormio, ha mostrato subito la sua 
più vistosa contraddizione: da una parte, la rela
zione introduttiva descrive quello attuale come 
uno dei passaggi più difficili e irti di rischi per la 
professione; dall'altra, già si parla di organigram
mi, lottizzazione delle cariche sindacali, secondo 
la vecchia logica degli schieramenti partitici. 

• I BORMIO «Quello che da 
anni andavamo indicando og
gi si è puntualmente venda
lo, il concentrarsi nelle mani 
di pochi potentati economico-
finanzian dei mezzi di infor
mazione. Una spartizione 
concordata e non conflittua
le* Giuliana Del Bufalo, segre
tario uscente, ha aperto cosi 
ieri i lavon del congresso na
zionale dei giornalisti italiani 
Sull'abbrivio di questa affer
mazione - che sa oggettiva
mente di sconfitta, di bilancio 
sconsolatamente negativo -
Giuliana Del Bufalo, ha offerto 
una descrizione dello stato 
dell'informazione, indicando
ne mal) e nschi, suggerendo 
qualche nmedio, Il segretano 
ha nnnovato le critiche al pro
getto governativo per la tv, ha 
nbadito la necessità di nscri-
verc la legge per l'editona, ha 
proposto una revisione orga
nizzativa del sindacato, trami
le un nuovo statuto e un con
gresso straordinano da tenersi 

entro un anno. 
Ebbene, mentre accadeva 

quel che esso stesso aveva 
previsto, dov'era il sindacato? 
E come intende far fronte ai 
mali e ai nschi cosi minuzio
samente rappresentati? Ecco 
le prime domande poste nel 
dibattito, sul quale sembra pe
sare già la minaccia di organi* 
grammi preconfezionati, se
condo quella stessa logica 
spartitoria che si rimprovera 
ad altn, ad esempio, alla Rai. 
Insomma, l'attuale maggio
ranza - costituita dalle due 
componenti filo-Psi (Svolta e 
Lombarda) e dal raggruppa
mento moderato-conservatore 
della Romana - deve dire se, 
belle parole a parte, intende 
fare quadrato e riprodurre se 
<.rp$50 o se si vuole portare il 
sindacato fuon dalle secche 
della contrapposizione inter
na «La relazione del segreta
no uscente « ha detto Sergio 
Turane, eletto nella lista ro

mana di Autonomia, solidarie
tà, unità - mi è pana bella. 
francamente troppo bella ri
spetto alla prassi espressa in 
questi anni dal sindacato: una 
prassi di velteilarwni. di errori 
e di sconfitte. Il nostro sinda
cato è stato bastonato sia sul 
terreno della vigilanza in tema 
di liberta e correttezza dell'in
formazione, na sul terreno re
tributivo. I teorizzaton della 
professionalità non hanno ca
pto che l'unico modo efficace 
per difendere la busta paga 
era ed è quello di difendere le 
trincee dell'autonomia dal po
teri, politico ed economico, e 
dell'informazione intesa come 
servizio pubblico. Roberto 
Momone, eletto nella slessa li
sta, ha cniicato il clima del 
congresso, il lavorio sugli or-

Sanigrammi. mentre si ignora 
discorso sui contenuti fon

damentali, sui quali andrebbe 
cercato invece un accordo 
complessivo «Io credo - ha 
aggiunto Momone - che il 
nuovo presidente del sindaca
to debba essere una figura al 
di sopra delle parti, in grado di 
portare avanti con forza questi 
temi» Ieri sono intervenuti, tra 
gli altn, anche il presidente 
uscente. Guido Guidi (ha pro
posto l'abolizione della cari
ca) , ì rappresentanti del sin* 
dacatl di categoria, il direttore 
generale della Federazione 
editon, Sonino. 
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I commini della Bertone e della 
Zona Ovett «f uniscono «l dolore di 
Giuseppe Viola per la scompare» 
del suo caro 

PAPA' 
esprimo a tutti I familuii le più sen
tite condoglianze e in sua memoria 
sottoKrtvono per l'Unità 
CoNgno (To), 25 miggto 1989 

Nel 6* mese dalla scomparsa delia 
compagna 

GESUINA MARTINELLI 
in ALFONSI 

a manto compagno Romolo (Te
vere), il tiglio, fa nuora e I mpoii la 
ricordano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuta e stimata. In 
sua memoria sotioscnvono per l'U
nità 

Oggi ricorre il ter» annivtnam 
detta scomparsa di 

MORANDO CO» 
termo al fei sin dal 1941, Conum-
dante partigiano nella Brigata Cari» 
baldl-FancìullMci. e dopo la Ube* 
razione sempre attivo nelle Ale dH 
Pd e del sindacato, è alato segreta* 
rio della scalone comunista di Ri-
fredi e poi della sezione atfndale 
di & SaM. Nel ricordarlo con b 
stesso affetto e compagni, amici e 
parenti, la moglie e la Itglia, sotto
scrivono per l'Unità 
Firenze, 25 maggio 1989 

Nel secondo anniversario della 
•comparsa del compagno 

BRUNO CIABBANI 
la sua Tosca lo ricorda con tanto 
alletto e sottoscrìve SO mila lire per 

Roma, 25 maggio I 

Nel 20* anruversano della scompar
sa delle compagne 

LUCIANA 
GALIMBERTI COMODO 

ANNA COMODO 
Angelo e Luca Comodo le ncorda-
no ai compagni e agli amici. 
Novale Milanese, 25 maggio 1989 

r 
Flrenw, 25 maggio 1989 

25.586 2$ 5 89 
Nel 3' anniversano della mone del 
compagno 

SIRO DEL GRANDE 
la moglie ed i tigli io ricordano con 
immutato alletto a tulli Quanti lo 
conobbero e sotioscnvono per il 
suo giornale. 
Milano, 35 maggio 1989 

6 l'Unità 
Giovedì 
25 maggio 1989 
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